LIBRO UNDEGCIMO. fos

maggiori d’ allegrezza’, che di rénderne gratic a Dio col fa-
grifirio d’ una Mefla folenne . Donato poi di catena d’oro il
Molino , decorato il Cappello con la dignita di Conlfigliere,
¢ con quella di Cenfore il Marcello, retribuite laudi agli al-
" tri, pendeva il Senato da’ fentimenti , ¢ dalle rifolutioni , che
follero per dimoftrare . Miniftri Otromani . Ordinata percio efat-
ta cuftodia in tutee le parti nell Ifole, & a’ Confint, parte-
cipd con lettere a’ Principi Chriftiani 1 fucceflo, dimoftrando
d’ havere anco in queft’ occafione efercitati gli antichi infti-
tuti di preferire @ pericoli, & a’ proprii interefli’l decoro, e
la falvezza comune . In Coftantinopoli fi fcoprivano vera-
mente diverfi gli affetti: perche alle prime voci dell’ affedio
delle Barbarefche nel Porto, havevano i Turchi fatto appa-
rire qualche fenfo; ma, riputando, che il Mare, 0 a’ Corfa-
ri aprirebbe la fuga, 6 @ Veneti impedirebbe la dimora pitt
lunga , Mufsa Bafsa, che affente il Ré in qualita di Caime-
can (e quefti il Luogotenente del primo Vifir) governava ,
fingeva gi non faper I"accidente , non tanto per certa fua
defterita , quanto perche, effendo le forze lontane, & il R¢
impegnato contra Nemico potente , non ftimava compiergli,
con querele, e gelofic provocarfene altri « Ma quando I av-
vifo pervenne di turto il fucceflo coll’ afporto delle Galee ,
vinto I'artifitio dalla natura, e dalla Barbarie, proruppe in
eccefli di fdegno. Poi, divulgandofi I fatto, fi concitayano
i principali Miniftri, & ogni conditione di perfone , efagge-
rando la violatione del Porto, della Fortezza, della Molfchea,
oltre all’ afporto de’ legni , al fervitio del Gran Signore de-
ftinati . §accrebbe poco appreflo la_commotione da’ Corfari,
:_xlcum de’ quali , & in particolare il Figliuolo del Piccinino,
in mefto fembiante, & in habito miferabile , com’¢ folito di
quella gente , con lagrime, ¢ ftrida, riempievatio di lamenti’l
Divano, e le cafe principali def Grandi, defcrivendo I'inful-
to, deplorando la perdita dellg Galee, il difperdimento de-
%h rCh!a‘_fl , ¢ numerando trd’danni le perdute fperanze di
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ftiani. Per quefto i Miniftri grandemente alterati , richiede-
vano fuperbamente al Bailo la reftitutione de’ Legni . Ma egh
(era quefti Lyigi Conmtarini, Cavaliere , provetto nell’ efpe-
riens
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